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Comunisti 
Un incontro 
oltre 
il sì e il no 
M Un pubblico attento, tre 
ore di appassionato dibattito 
tra i comunisti che si richiama
no ali area del -si- e a quella 
del «no- misurandosi sui con
tenuti programmatici della 
nuova forza politica. Questi, in 
sintesi i dati più significativi 
dell'incontro che si è svolto 
nella tarda serata divenerdl al
la Casa della cultura e che ave
va per tema Oltre il si e il no, 
nel Pds a sinistra» L'incontro è 
stato aperto da Alessandro 
Cardulli il quale ha sottolinea
to il valore di una articolazione 
di posizioni che nascono non 
da schieramenti precostituiti. 
ma da un reale confronto sulle 
cose da fare Subilo dopo due 
relazioni-nflessioni di Aldo 
Carra, del comitato federale di 
Roma e di Daniela Montelorte, 
consigliere comunale Hanno 
messo in luce l'esigenza che la 
nuova formazione politica, di 
cui i promotori dell incontro 
condividono il nome e il sim
bolo proposti, si qualifichi for
temente sul terreno delle vec
chie e nuove contraddizioni di 
sesso, Nord e Sud del mondo, 
diseguaglianze e nuove pover
tà, Javoro e impresa, sviluppo e 
ambiente 

Nel dibattito è intervenuto, 
insieme a numerosi dingenti di 
sezione, Walter Tocci che, 

; confermando la sua adesione 
*j alla mozione del ano», ha detto 
Z? che è utile un confronto di 
•; contenuti se veramente si vuo-
'-•}• le andare oltre e che questo 
p ' metodo deve caratterizzare la 
'*" nuova formazione politica alla 
•/•. quale darà la propria adesio-
i ' ne Ha parlato anche Vasco 

5* Giannotti che ha nlevato il si-
| unificato dell'iniziativa presa 
f-' da Antonio Bassolino proprio 
, in un quadro di dialettiche di 
','•/ uniti da costruirsi appunto ol-

'- tre il «si» e oltre il «no» Conclu
di V dendo la riunione Vittorio Pa-
» rota, dirigente regionale del 
' '< Pei. ha indicato le tappe di un 
;ò percorso per portare il dibatti
li lo nelle sezioni fra gli iscritti. 
* dibattito che deve essere colle-

% gaio alla piena ripresa dell'ini-
> ziativa politica del partito. 

Incendi 
Pompe, 
funebri 
in fiamme 
• • Un fuoco di bare fodera
te di velluto Per Sergio Sforza, 
proprietario di un deposilo di 
pompe funebri sulla via 
Ostiense, è siala questa la pu
nizione per non aver ceduto 
ad un'estorsione Venerdì not
te, hanno forzato la porta degli 
uffici e del magazzino, cospar
so tutto di liquido incendiano 
e dato fuoco I malviventi han
no anche rollo il verro del pre
fabbricato in cui Sforza tiene i 
carri funebri ed hanno sparso 
anche il il liquido Ma non li 
hanno bruciati. Forse sono sta
ti interrotti da qualche rumore 
sospetto. Oppure, con un ge
sto deliberato, hanno voluto 
spiegare al proprietario che se 
non paga la prossima volta 
toccherà ai furgoni 

Dopo la tempesta in Campidoglio 
il sindaco Carraro 
ha deciso di inviare alla Procura 
il testo dell'intervento di Mori 

Cabrasi «La vicenda di questi giorni 
è allucinante, la politica non c'entra» 
Giubilo: «Dietro le polemiche 
solo il personalismo di qualcuno» 

Tregua al vetriolo nella De 
La sinistra chiede il comirassariamento del partito 
Il Campidoglio o il palazzo dei sospetti. La tempesta 
di giovedì, se pur attenuata, ha lasciato nelle file del
la maggioranza un'aria gelida. Il sindaco ha inviato 
il testo delle dichiarazioni dell'assessore Mori alla 
Procura della Repubblica. Nella De, la tregua di ve
nerdì già mostra alcune crepe. La sinistra di base ha 
chiesto ieri l'immediata convocazione del congres
so o il commissariamento del partito. 

FABIO UIPPINO 
• I Da giovedì in Campido
glio vige il «regime del sospet
to» L'intesa rapidamente ntro-
vaia tra i partiti della maggio
ranza, venerdì, nelle stanze del 
colle capitolino, e nella De, 
che ha ridimensionato a •fatto 
personale» l'uscita di Mori, so
no intese che sembrano reg
gersi su piedi di argilla Non a 
caso il sindaco si è premurato 
di mettere a disposizione della 
Procura della Repubblica il re
soconto stenografico delle di
chiarazioni fatte nell'aula di 
Giulio Cesare dall'assessore al
la Sanila. Gabriele Mori. 

Il temporale è finito ma il ba
rometro del biancofiore è tut-
l'altro che spostato sul bel tem
po La sinistra di base, ieri, al 
termine di una riunione del 
coordinamento regionale, ha 
chiesto l'immediata convoca
zione del congresso romano o, 
sempre in tempi brevi, il com
missariamento del partito, «La 
gestione Ghibilc-Sbardella del 
comilato romano della De - è 
scritto nel comunicato della si
nistra - ha esaurito la sua fun

zione "politica'' ed è giunta al 
capolinea Nei fatti, non esiste 
più né un interlocutore né una 
segretena del comitato roma
no nonostante la ridicola rap
presentazione di una giunta 
esecutiva eletta a mandato 
scaduto Non esiste più nean
che la maggioranza che ha 
eletto Giubilo» Le riflessioni 
più a tinte fosche vengono pro
prio da un uomo delia maggio
ranza, il senatore Paolo Ca
brai, vice-presidente della 
commissione antimafia «La vi
cenda di questi giorni è alluci
nante - dice Cabras - Che lo 
scontro politico nel partito 
possa arrivare a questi estremi, 
dove la politica non c'è più, mi 
preoccupa molto, e dovrebbe 
preoccupare anche I dirigenti 
nazionali Non è più possibile 
ridurre tutti i rapporti a sempli
ci questioni di potere Bisogna 
dividersi o convergere su que
stioni politiche, non su altro Di 
questo passo non c'è salvezza 
per la de romana». L'unico col
lante dell'attuale gruppo diri
gente sembra essere la •tessitu-

Pietro GiubUo Gabriele Mori 

ra diplomatica» del «padrone 
delle tessere», Vittorio Sbudel
la L'ultima operazione è la ca
rica di vice-segretario regiona
le offerta al giubilato di lusso 
nelle ultime elezioni, il figlio di 
Arnaldo Foriani, Alessandro. 
Ma dall'88. data dell'ultimo 
congresso, gii ben Ire vice-se
gretari si sono dimessi Erio 
MensuraU, della sinistra di ba
se, fu ii primo, poi Massimo Pa
lombi, in luglio, e infine, pro

prio-Gabriele Mori, Una gestio
ne che annovera la spaccatura 
della corrente di Azione popo
lare e quella, recentissima', dei-
la sinistm, divisa in tre rivoli 
(MensuraU, Cabras e Gerace). 
dopo l'ultima scissione dell'as
sessore al piano regolatore, 
ansioso di spazio. Sempre la 
scorsa estate un gruppo di uo
mini di Forze Nuove che fa ca
po al deputato Franco Fausti è 
confluito verso Azione popola

re. Q sono state le spaccature 
sulte nomine, sullo Sdo, sulla 
politica urbanistica, e, da ulti
mo, sui servisi sociali, fino a far 
trionfare quella che dalla sini
stra de viene definita «la politi
ca dell'occhio per occhio den
te per dente di cui Sbardclla è 
maestro» 

Divisioni politiche o sempli
ci «questioni di poltrone»?Giu
bilo «l'incassatóre», rilancia la 
polemica con questa chiave di 

Il Gar: «Manca la mappa del sottosuolo della città degli uffici» 

Lo Sdo non seppellirà ville e reperti 
Gli archeologi perlustreranno le aree 

1*3 *3!?„ 

Perlustreranno palmo a palmo le aree sulle quali 
sorgerà lo Sdo. I soci del Gruppo archeologico ro
mano sono convinti che nella zona vi siano reperti 
da salvare. Cosi, prima che le scavatrici comincino a 
smuovere il terreno, tempesteranno di segnalazioni 
la Sovrintendenza. Il quartìer generale degli archeo
logi sarà nella nuova sede del Tuscolano, dal quale 
partiranno le ricognizioni e le visite guidate. 

CARLO FIORINI 
• • Con la mappa dello Sdo 
appresso, setacceranno la zo
na compresa tra la tangenziale 
Est e via Palmiro Togliatti 1 so
ci del Gruppo archeologico ro
mano sono convinti che, se 
qualcuno non interverrà in 
tempo, importanti reperti ro
mani e preistorici resteranno 
per sempre sotto le fondamen

ta della citta degli uffici Per 
perlustrare la zona, hanno 
inaugurato una sede in via 
Spartaco, 103, al Tuscolano 
•Abbiamo studiato i progetti 
dello Sdo. - dice Ludovico Ma
grini, direttore del Gar, Indi
cando la cartina del Sistema 
direzionale orientale - e ci 
sembra molto, molto strano, 

che sulla mappa, proprio in 
corrispondenza delle aree sul
le quali è prevista la maggiore 
concentrazione di edifici, non 
sia segnato neanche un rude
re». I sospetti degli amanti del
l'archeologia, sarebbero fon
dati proprio sull'assenza di 
uno studio archeologico della 
zona. «In Comune c'è una rela
zione che studia le aree dal 
punto di vista geologico,- spie
ga Stefano Risio. segretario 
della nuova sezione del Gar -
ma nulla è stato fatto per capi
re quali reperii, e di quale valo
re, vi siano nella zona» Entro il 
'91, il Gruppo aprirà un'altra 
sede a Montesacro, che fera da 
sentinella alle aree dello Sdo 
dal versante delt'Anlene. 

«Abbiamo voluto comincia
re dalla Tuscoiana nella nostra 

politica di apertura di sedi pe
riferiche, - ha detto Risio - per
chè su qua) lenitone vi sono 
monumenti archeologici ab
bandonati al degrado, che co
me il Parco degli Acquedotti 
vengono sommersi da Numi di 
promesse mai mantenute del
le amministrazioni». Sul Parco 
degli Acquedotti, ad esempio, 
il lavoro agricolo, con le conti
nue arature sta distruggendo 
l'antico tracciato delta via Lati
na Un altro importante sito, 
esplorato dagli appassionati 
del Gar, è stato trasformalo In 
una discarica abusiva. Si tratta 
di un antico sepolcro ipogeo, 
conosciuto come «La grotta 
dei tre scalini», la cui entrata, 
oggi in parte crollata, si trova 
tra la ferrovia Roma-Cassino e 

l'acquedotto Claudio. «Chiede
remo alla X Circoscrizione e al
la sovrintendenza di collabora
re con noi, riconoscendo e va
lorizzando il lavoro che fare
mo, - dice Risio - Comunque 
non aspetteremo i tempi della 
burocrazia e ripuliremo noi i 
siti e i monumenti per restituirli 
aicittadini della zona». 

Il programma della nuova 
sezione del Gar prevede, tra 
novembre e dicembre, una 
lunga serie di visite nella zona. 
•Visiteremo il Parco degli Ac
quedotti, la via Latina e l'Appia 
antica. - spiega l'archeologo 
Giuseppe Fort - ma organizze
remo anche visite al Museo 
della civiltà Romana, agli scavi 
di Ostia e nella valle della Cai-
farcita». , , 

lettura. «L'opposizione di Pa
lombi, in luglio, è arrivata 
quando gli ho comunicato che 
per I oggettivo alleggenmento 
della sua corrente sulle nomi
ne perdeva un posto all'Amnu 
e rimaneva una posizione a 
Forze Nuove - dice il segreta
rio del comitato romano - Lo 
stesso per Mori che. tempo fa. 
mi chiese di cambiare delega, 
di avere un ruolo più autorevo
le («voleva fare il vice-sinda
co) Ero disposto a discutere 
la cosa in vista del rimpasto 
che poi non si è più fatto Non 
ci sono argomentazioni politi
che, solo molto personalismo, 
tutela della propria posizione 
politica», 

Qualcosa però non funzio
na se un assessore de sceglie 
l'aula del Campidoglio per de
nunciare «un ricatto» ai suoi 
danni o «la protervia del grup
po dirigente» Mori, che ha lan
ciato il sasso, e che poi si è riti
rato in buon ordine, chiede an
che lui, il commissariamento 
del partito. Giubilo dal canto 
suo mostra i muscoli. «Dentro 
la De quando c'è da prendere 
una decisione si vota - avverte 
il segretario del comitato ro
mano - Non chiedo le dimis
sioni di Mori perché voglio che 
la giunta capitolina vada avan
ti Ma certo chi si trova in que
sta situazione dovrebbe trame 
le conseguenze». «Se Giubilo 
dice questo - replica l'assesso
re alla Sanità - ha tutto l'inte
resse ad indebolire la giunta 
Carraro» 

Estorsioni 
Arrestato 
capobanda 
a Pomezia 
• I Lo hanno arrestato 
mentre ordinava ad un com
merciante di consegnare 30 
milioni per essere protetto 
L'uomo finito in carcere è 
Giuseppe Melis, 21 anni, uno 
del capobanda di un'organiz
zazione di taglieggiatori, che 
opera nella zona di Pomezia, 
Santa Palomba e Torvaianica. 
I carabinieri del gruppo •Ro
ma terzo», in collaborazione 
con quelli di Pomezia, erano 
da tempo sulle tracce della 
banda di estorsori Le cifre ri
chieste a imprenditori e com
mercianti per essere protetti 
variavano dai 30 ai SO milioni. 
Le vittime del ricatto, terroriz
zate dalle minacce di morte 
ai loro familiari, non denun
ciavano i taglieggiatori e pre
ferivano pagare. 

ESIMO CONCORSO FOTOGRAFICO 
«VHJLA TOBLONTA OGGI" 

indetto dall'Associazione culturale 
VILLA TORLONIA 

con il patrocinio degli assessori alla Cultura 
e all'Ambiente del Comune di Roma 

Presentazione delle fotografie (massimo tre 
b/n o colon) entro il 20 novembre ca . sul te
ma fisso «Degrado e abbandono di un bene 
storico-monumentale e ambientale di Ro
ma», secondo le modalità indicate iMiJbandc^ 
di concorso. - , " l ', • 

Per informazioni rivolgersi al n. 06/327.50JMfb; ** * 
FUTURFOTO via Livorno, 2; FOTQSTUD» Via Mr-' 
giurtina, 71, GRAPHICOLOR via della Bufarne, ttftu, 

. . I I ' - | " ' ' **• 

PER UNO SDO DI QUALITÀ 
Martedì 30 ottobre o r e 16 .." " 

presso il Residence di Ripetta - Via di Rifletta, 231 

SEMINARIO PUBBLICO \* ' ^ 
SUGLISTRUMENTI PER L'ATTUAZIONEDEL' 

SISTEMA DIREZIONALE ORIENTALE 

introduce S a n d r o D E L F A T T O R E v 
della Segreteria della Federazione romana del Pei 

PARTECIPANO: ' , "* 
Albini, Berdini, Bettim, Biazzo, Calzolari, CarapeHa.Ce" 
derna, Ciccone, De Lucia, Della Seta, Garano, Ianmcel-' 
li, Leoni, Leon, Leone, Michetti, Mondani, Montino, Ni«§ 
colini, Picchetti, Pompili, Proietti, Quarra, Salvagni, S # ' 

pio, Tocci, Vetere 

Sono invitate le Organizzazioni Sindacali, le Associati^. 
ni Ambientaliste e della cultura urbanistica, le orgmia£ 

tanom degli imprenditori 

zi-
VISITE GUIDATE PROMOZIONALI 

GRATUITE . 
SULLA STORIA ARCHITETTONICA 

DI VILLA TORLONIA 

Organizzate dall'Associazione, 
culturale Villa Torlonia 

DOMENICA 28 OTTOBRE 
E LE PRIME TRE DOMENICHE 

DI NOVEMBRE (4,11 e 18) 
O r e IO 

I N G R E S S O P R I N C I P A L E " 
DI V I A N O M E N T A N A " , 

«PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI» \ 
Il contributo dolio donne 

al dibattito precongressuale 
Lunedi 29 ottobre • Ore 17 presso 

sezione Pei «Esqullino», via Principe Amedeo, 188 
A S S E M B L E A G E N E R A L E 
DELLE C O M P A G N E 
DELL'AREA DEL N O 

COMITATO PER LA COSTITUENTE 
IX CIRCOSCRIZIONE 

LUNEDI, 29 OTTOBRE, ORE 18 
c/o sez. ALBERONE • Via Appia Nuova, 361, 

«Verso il Partito Democratico della Sinistra» 
con: Claudia MANCINA 

della Direzione nazionale del Pel 

Hi' 

ti 
22 l'Unità 

Domenica 
28 ottobre 1990 


